VAGO

A Vago (dal dialettal&#ach“luogo umido, fresco”, a sua volta dal latinpacus‘posto all’ombra”) e ancora
ben visibile la struttura di un ampio complessodpttvo, all'interno del quale si conservano alcwasche

in cemento ricoperte da piastrelle vetrose nell@icgi lavoravano gli stracci con sostanze cormsi nel

grande spazio seminterrato altre vasche per lanciara della pasta usata per la produzione déi dog
carta.

Piu a monte, oltre il ponte che scavalca il fiunne,cippo murato sul parapetto ricorda la stradectaga in
parte durante la Prima guerra mondiale dalla Vimata dell’esercito italiano e che avrebbe dovuto
collegare Toscolano con la Valvestino; interrottiavori per la fine della guerra, essa non fu mai,
fortunatamente, completata.

Un altro cippo a capo del ponte ricorda la realiznae nel 1919, ad opera della | Armata dell'eserci
italiano, della strada che collegava Maina e Vagoendo sulla sponda sinistra del fiume, abbandonegli
anni Cinquanta a seguito di una frana che ne av@weellato il primo tratto.




